
 

 

Ogg.: Decesso Suor M. Gesulmina 

 

         Marino, 2 agosto 2024 

 

Carissime madri e sorelle,  

 Suor M. Gesulmina Micali il 29 luglio u.s. alla vigilia del suo novantunesimo compleanno 
è andata incontro a Gesù che ha amato e servito nella sua lunga vita.  

Era nata a Giardini il 30 luglio del 1933, in provincia di Messina e le fu dato il nome di 
Letteria Maria Biagia, dai genitori Carmelo e Teresa Ullo. Fu battezzata il 20 agosto del 1933 
nella parrocchia Maria SS. del Carmelo a Scaletta Zanclea (ME) e cresimata nella stessa chiesa 
il 10 marzo 1952. A ventotto anni, entrò nel nostro Istituto a Messina, nella casa madre, il 10 
agosto 1961 e vi rimase fino all’ingresso al noviziato l’8 ottobre dello stesso anno.  

  Le fu imposto il nome di Suor M. Gesulmina della Madonna della Lettera, per richiamare 
il nome della sua consacrazione battesimale. Emise la Professione religiosa a Roma, il 5 
ottobre 1963, nelle mani di Madre M. Longina Casale e sempre a Roma la Professione Perpetua, 
il 7 ottobre del 1968. 

Subito dopo la Professione fu trasferita a Firenze come collaboratrice nella Scuola 
apostolica, dove rimase solo un anno, poi di nuovo a Roma nella segreteria della scuola e 
alcuni anni dopo come formatrice delle juniores e poi direttrice della scuola primaria. Dopo 
questa alternanza tra formazione e scuola, si aprì un capitolo nuovo nella sua vita: la missione 
negli Stati Uniti. Soggiornò nelle comunità di Easton e di Reading, alternandosi nei ruoli di 
docente, superiora o vice ed economa, per oltre venti anni. Le esigenze dell’Istituto e delle 
nuove missioni che si erano aperte la condussero in India, a Cochin col compito di formatrice 
e superiora. Qui si adoperò per fare intraprendere gli studi universitari alle giovani suore e 
prepararle per un apostolato professionale più qualificato. In seguito, fu delegata personale 
della Madre generale in India, prendo nuove case e prospettive apostoliche e nel luglio del 2009 
ritornò negli Stati Uniti, dove rimase fino al 2014, quando data l’età avanzata rientrò in Italia. 

Gli ultimi anni della sua vita li ha trascorsi nella Casa madre di Messina nel servizio della 
portineria, fino a qualche mese fa e seguendo con la preghiera gli sviluppi della missione e il 
cammino delle consorelle.  



Oltre al suo grande spirito missionario, dove ha coniugato la preghiera e l’azione per le 
vocazioni con grande spirito materno, si è distinta per l’amore e la carità fraterna.  

È stata una donna aperta, assidua lettrice di libri sia in italiano che in inglese, coltivava 
le sue relazioni con la comunità, ascoltando tutte con attenzione e comprensione. Dopo un 
dialogo con lei ci si sentiva più leggere, fiduciose e aperte alla speranza.  

La sua lunga sofferenza degli ultimi due mesi, vissuta nella solitudine del reparto di 
terapia intensiva, ha certo purificato le sue fragilità umane per essere accolta presto nel Regno 
dei cieli. 

Ringrazio la Madre Aureliana e la comunità di Messina per il servizio e la disponibilità   
nell’assistenza alla sorella.  

Invito tutte a pregare in suo suffragio per godere l’Amore eterno al quale ha donato la sua 
vita.  

 

        Madre M. Teolinda Salemi 
                       Superiora Provinciale 

 

 

  


